ACCORDO

tra

- il Conseil National des Administrateurs Judiciaires et des Mandataires Judiciaires (CNAJMJ), in persona di _____________________________

- il Consiglio Nazionale Forense (CNF), in persona ___________________

- il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDCEC), in persona di _______________________________

avente ad oggetto

l’approvazione di una Guida Operativa dei curatori delle procedure principali e secondarie di  insolvenza, di cui al Regolamento (CE) n. 1346/2000 del Consiglio del 29 maggio 2000, finalizzato alla definizione di talune procedure operative che consentano il coordinamento effettivo delle procedure principali e secondarie di insolvenza di cui gli stessi sono incaricati.

* * *

Preambolo

Le Parti firmatarie del presente Accordo

preso atto

· delle disposizioni di cui al Regolamento (CE) n. 1346/2000 del Consiglio del 29 maggio 2000 (di seguito il Regolamento);

preso atto altresì

· della circostanza secondo cui le procedure principali e secondarie di insolvenza possono contribuire ad un efficace accertamento del passivo attraverso il procedimento della insinuazione dei crediti e di liquidazione dell’attivo soltanto se è effettuato un coordinamento tra tutte le procedure pendenti che presuppone una stretta collaborazione tra i diversi curatori, che comporta tra l’altro un sufficiente scambio di informazioni tra essi;

ravvisata

l’opportunità di individuare, attraverso la predisposizione di una Guida Operativa (di seguito la Guida), le modalità pratiche di trattamento del passivo e degli elementi di attivo del debitore che sono oggetto di procedure di insolvenza aperte in concomitanza in diversi Paesi dell’Unione Europea alle quali i curatori interessati potranno fare riferimento, se lo riterranno utile ed opportuno per lo svolgimento della loro funzione;

ritenuta

l’opportunità di ribadire il necessario rispetto dei principî generali dettati in materia dal Regolamento e che consistono:

- 
nella reciproca fiducia;

- 
nel rispetto del dovere di informazione e di cooperazione così come definito dall’art. 31 del Regolamento;

- 
nella subordinazione relativa della procedura secondaria di insolvenza alla procedura principale;

ritenuta altresì

la necessità di chiarire che le regole di comportamento contenute nella Guida sono necessariamente subordinate alle norme comunitarie e nazionali applicabili in materia che prevalgono conseguentemente sulle disposizioni della Guida, le quali debbono nel dubbio essere interpretate in modo coerente con la disciplina comunitaria e nazionale applicabile alla fattispecie;

ravvisata infine

l’opportunità che l’adesione al presente Accordo sia aperta a tutti gli enti e le organizzazioni professionali ai quali siano iscritti i curatori che esercitano tale funzione nell’ambito dei Paesi membri dell’Unione Europea

hanno adottato la seguente

GUIDA OPERATIVA

finalizzato alla cooperazione tra curatori di procedure principali e secondarie di insolvenza.

1. 
La presente Guida prevede la definizione delle modalità pratiche di trattamento del passivo (prima parte) e degli elementi di attivo (seconda parte) del debitore che sono oggetto di procedure di insolvenza aperte in concomitanza in diversi Paesi dell’Unione Europea;

2. 
Ai fini della presente Guida valgono le definizioni di cui all’art. 2 del Regolamento;

3.
Il contenuto della Guida è il seguente.

Piano

Prima parte:

modalità pratiche di trattamento del passivo

A. Modalità pratiche di trattamento degli inviti a dichiarare

1. Avvertimenti inviati direttamente ai creditori

2. Avvertimenti inviati direttamente agli altri curatori

B. Modalità pratiche di trattamento delle dichiarazioni di credito

1. Modalità pratiche di attuazione delle dichiarazioni incrociate

2. Modalità pratiche di verifica dei crediti dichiarati

C.  Modalità di addebito delle spese giudiziarie

Seconda Parte:

Modalità pratiche di trattamento dell’attivo
A.  Il trattamento della realizzazione dell’attivo nel tempo.

1. La preparazione del trasferimento mediante il coordinamento delle procedure tra loro.

a) 
Regole generali di cooperazione tra i curatori

b) 
Regole particolari di cooperazione tra i curatori in funzione del tipo di procedura
2. Le modalità di trasferimento dell’attivo.

B.  Il trattamento della distribuzione del ricavato della realizzazione dell’attivo
Prima parte:
Modalità pratiche di trattamento del passivo
A. Modalità pratiche di trattamento degli inviti a dichiarare 
B. Avvisi inviati direttamente ai creditori

► Al fine di permettere l’applicazione dell'articolo 32.1 del Regolamento, secondo il quale ogni creditore può insinuare il suo credito nella procedura principale e in qualsiasi procedura secondaria, è necessario prevedere un'informazione preliminare dei creditori del debitore. 

► Forma: l'obbligo di informare i creditori è regolamentato dall'articolo 40.2 del Regolamento, testo che precisa il contenuto che deve rivestire l’invito individualizzato a dichiarare:

· I termini da rispettare,

·  le sanzioni previste in caso di mancata dichiarazione o di dichiarazione tardiva,

·  l’organo o l’autorità legittimati a ricevere l’insinuazione del credito,

·  l'obbligo o il non obbligo imposto a creditori privilegiati di dichiarare.

► Ambito di competenza: il curatore di una procedura d'insolvenza deve informare senza ritardo i creditori conosciuti che hanno la residenza abituale, il domicilio o la sede in una altro Sato membro.

Senza le altre precisazioni dell'articolo 40.1 del Regolamento, il presente accordo prevede le seguenti modalità di applicazione dell'articolo 40 del Regolamento:

· Il curatore della procedura principale, nella misura in cui ha un contatto diretto con il dirigente e i servizi di contabilità del debitore, trasmette un invito  a  dichiarare, conforme alle disposizioni dell'articolo 40 (2) del Regolamento, a tutti i creditori, nessuno escluso. 

· Questo invito ha la forma di una nota individualizzata, che precisa le formalità richieste e le sanzioni previste dalla legge applicabile alla procedura principale.

· Il curatore della procedura secondaria invita i creditori locali – e soltanto essi – a dichiarare il loro credito nella procedura secondaria.

· Per creditori locali, il presente accordo, intende i creditori conosciuti della sede secondaria o della filiale, ivi compresi coloro che risiedono eventualmente all'estero e di cui la lista è fornita al curatore della procedura secondaria dal responsabile di tale sede o di tale filiale.  

1. Avvertimenti indirizzati direttamente agli altri curatori 

► Per permettere l’applicazione dell’articolo 32.2 del Regolamento, il quale stabilisce che ogni curatore principale o secondario può insinuare nelle altre procedure i crediti già insinuati nella procedura alla quale egli è stato preposto, il presente accordo prevede un'informazione reciproca dei curatori fra loro:

· Il curatore della procedura principale trasmette un invito a dichiarare ai curatori delle procedure secondarie, affinché questi possano compiere la loro dichiarazione.

· I curatori delle procedure secondarie, allo stesso modo, inviano al curatore della procedura principale un invito a dichiarare affinché questi possa procedere alla dichiarazione globale dei crediti insinuati nella procedura principale.

· I curatori si scambiano la lista dei creditori ai quali è stato inviato un invito a dichiarare al fine di identificare quali sono quelli che hanno ricevuto un avviso da parte dei due curatori.

B. Modalità pratiche di trattamento delle dichiarazioni dei crediti 

1.  Modalità pratiche di attuazione delle dichiarazioni incrociate.

►  Il Regolamento prevede la possibilità di procedere con dichiarazioni multiple e incrociate: 

· Ai sensi dell'art. 32.1, secondo il quale ogni creditore può insinuare, a titolo individuale, il suo credito nella procedura principale e/o nella/e procedure secondarie.

· Ai sensi dell’articolo 32.2, ogni curatore può insinuare in maniera globale il passivo a lui dichiarato nelle altre procedure aperte, nella misura in cui tale insinuazione di utilità per creditori che egli  rappresenta.

► Il presente accordo organizza le modalità pratiche di attuazione delle dichiarazioni incrociate:

· Ciascun curatore conserva il dettaglio delle dichiarazioni che ha ricevuto. Diversamente, egli indirizzerà, su specifica richiesta dell/degli altro/i curatore, il dettaglio delle dichiarazioni di cui questo/i ultimo/i intendono ottenere comunicazione dettagliata.

· Ciascun curatore si limita ad indirizzare agli altri curatori una lista in cui si ricapitolano i crediti dichiarati nella sua procedura. Questa lista è enumerativa, e di ciascun creditore che vi figura debbono comparire l'indirizzo, la somma ammessa e la natura del credito dichiarato, oltre alle eventuali garanzie e  agli altri privilegi che lo assistono.

· Ciascun curatore precisa, inderogabilmente, se questa lista è quella solo di un passivo dichiarato o se invece questa lista è quella di un passivo verificato e accertato definitivamente. Nel primo caso, egli precisa la data in cui il passivo dichiarato diverrà definitivo. In tale data, egli invierà la lista del passivo verificato e definitivamente accertato. 

2.  Modalità pratiche della verifica dei crediti dichiarati

Il presente accordo stabilisce le modalità della verifica operata da ogni curatore:

►  Una verifica indipendente:

-
Ciascun curatore verifica il quantum e la forma dei crediti dichiarati direttamente a lui, conformemente agli articoli 4.2.h e 28 del Regolamento. 

-
La verifica si opera in maniera indipendente, conformemente alla regolamentazione nazionale, applicabile a ciascuna delle procedure d'insolvenza.
  

► Una verifica che tiene conto della dimensione europea delle procedure d'insolvenza in causa: il presente accordo pone ciascun curatore in obbligo di verificare, per ciascuno dei crediti ammessi, se questo non è oggetto di una doppia dichiarazione, come previsto dall'applicazione dell'art. 32 del Regolamento. 

· Ogni curatore verifica, per ciascuno dei crediti ammessi, che questo non sia oggetto di una doppia dichiarazione.

· Tale verifica sarà fatta da ciascun curatore per mezzo della lista enumerativa dei creditori che deve corredare la produzione dell'altro curatore.

· Ciascun credito dichiarato in duplicazione dal curatore straniero, in applicazione dell'art. 32.2 del Regolamento, da una parte, e dal creditore stesso, dall'altra, non potrà essere ammesso al passivo di ogni procedura di insolvenza che una volta soltanto. Ciascun curatore si assicurerà, altresì, di non collocare più volte, nella procedura di insolvenza cui è incaricato, un creditore per lo stesso credito.

C.  Modalità di addebito delle spese  giudiziarie

►  L'articolo 30 del Regolamento prevede soltanto l'ipotesi in cui l'apertura della procedura secondaria d’insolvenza è condizionata dall'esistenza di una massa attiva sufficiente a coprire in tutto o in parte le spese e gli oneri della suddetta procedura.

► Quando la procedura secondaria viene aperta senza che sia rispettata quest'esigenza preliminare di copertura finanziaria, il presente accordo prevede che il curatore della procedura principale, se ha chiesto lui l'apertura della procedura secondaria, ai sensi dell'articolo 29 del Regolamento, e se l’attivo della procedura principale lo permette, paghi come debito di massa tutte le spese giudiziarie e, specificamente, gli onorari del curatore della procedura secondaria. 

L’addebito di tali spese giudiziarie presenta, tuttavia, un carattere sussidiario nel caso in cui la liquidazione dell’attivo compreso nell’ambito della procedura secondaria, permetta, in tutto o in parte tale addebito.

SECONDA PARTE:

MODALITà PRATICHE DI TRATTAMENTO dell’attivo.

A. Il trattamento della realizzazione dell’attivo nel tempo.

1. La preparazione del trasferimento mediante il coordinamento delle procedure fra loro.

►  Conformemente all'art. 31.3 del Regolamento, il curatore della procedura secondaria deve permettere al curatore della procedura principale di presentare, in tempo utile, delle proposte relative alla liquidazione o a qualsiasi utilizzo dell’attivo della procedura secondaria.

L'articolo 33.1 del Regolamento prevede la facoltà, per il curatore della procedura principale, di richiedere al tribunale che ha aperto la procedura secondaria la sospensione, per una durata di 3 mesi rinnovabili, delle operazioni di liquidazione condotte nell'ambito della procedura secondaria. 

►  Il presente accordo prevede un insieme di regole destinato a favorire il miglior modo di realizzazione degli attivi della procedura secondaria e precisa, altresì, le modalità di comunicazione e di cooperazione fra i curatori:

a/ Regole generali di cooperazione fra i curatori

 Qualunque sia la forma che rivestono le procedure principali e secondarie, si applicano le seguenti disposizioni generali:

· Ciascun curatore deve stabilire individualmente, prima di qualunque esecuzione forzata, la lista degli attivi che rientrano nell’ambito di applicazione della procedura di cui è incaricato. 

· Tale lista è comunicata agli altri curatori.

·  Per favorire il miglior modo di realizzazione dell’attivo della procedura secondaria, il curatore della procedura principale rinuncia a chiedere, per un periodo di tre mesi a decorrere dalla pronuncia della decisione di apertura della procedura secondaria, la sospensione delle operazioni di liquidazione della procedura secondaria. Una proroga di questo periodo può essere decisa, di comune accordo tra i curatori. 

· Per contro, e sempre per permettere un'eventuale trasferimento integrale dell’attivo, il curatore della procedura secondaria si impegna a non procedere, durante questo stesso periodo di tre mesi (rinnovabili), alla realizzazione forzata (o esecuzione forzata) dell’attivo che rientra nell’ambito di competenza della procedura secondaria. 

· Se la realizzazione di questo attivo dovesse imporsi, al curatore della procedura secondaria, prima della decisione di sospensione di tre mesi (rinnovabili), questi deve avvertire il suo omologo della procedura principale affinché quest'ultimo possa, altrimenti, chiedere la sospensione delle operazioni di liquidazione come previsto  dall'art. 33 del Regolamento.

 Il presente accordo precisa anche il calendario per il compimento e la comunicazione dell'inventario:

- 
Il curatore della procedura secondaria ha a disposizione due mesi di tempo, a decorrere dalla pronuncia della decisione di apertura della procedura secondaria, per comunicare al curatore della procedura principale la lista dei beni che egli stesso avrà avuto cura di inventariare. 

-  
Entro un mese dalla ricezione di questa lista, il curatore della procedura principale deve sottoporre al suo omologo della procedura secondaria le sue proposte per la realizzazione dell’attivo in questione e sollecitare il suo parere, fermo restando che la cessione degli attivi compresi nell’ambito di competenza della procedura secondaria si attua, in ogni caso, come previsto dalla lex fori concursus della procedura secondaria, conformemente all'art. 28 del Regolamento. 

-  
In mancanza di un accordo, e con riserva di un'eventuale sospensione della procedura secondaria, su richiesta del curatore della procedura principale, come previsto in applicazione dell'art. 33 del Regolamento, il curatore della procedura secondaria realizza l’attivo compreso nell’ambito di competenza della procedura secondaria conformemente alla legislazione locale applicabile.

b/ Regole particolari di cooperazione tra i curatori in funzione del tipo di procedura:
Le regole particolari di cooperazione fissate qui di seguito si aggiungono alle regole generali stipulate sopra:

► Quando la procedura principale è una procedura d'insolvenza tendente all'adozione di un piano di prosecuzione, il curatore della procedura principale: 

· Si informa presso il curatore della procedura secondaria sulle modalità possibili di prosecuzione dell'attività e sulle possibilità di ricorso contro la decisione di apertura nel rispetto del diritto applicabile alla procedura secondaria.

· Si rapporta con il curatore della procedura secondaria per valutare con questi in che misura una riforma della decisione di apertura di tale procedura potrebbe essere atta a favorire l'adozione di un piano di prosecuzione, nella sola procedura principale; o in che misura la procedura secondaria potrebbe prevedere, se debba rimanere aperta, una verifica del passivo del debitore, mediante un mantenimento dell'attività di quest'ultimo. 

· Se nessuna di queste soluzioni  è praticabile nella procedura secondaria, ma, ciò nonostante, un piano di continuazione rimane possibile, nella procedura principale, i curatori si impegnano mutualmente a conformarsi alle disposizioni di cui alla lettera B della seconda parte del presente accordo, dedicato al trattamento della distribuzione del prodotto delle realizzazioni di attivi. 

 Quando la procedura principale è una procedura d'insolvenza tendente all'adozione di un piano di cessione, il curatore della procedura principale:

· Si informa presso il curatore della procedura secondaria sulle possibili modalità di prosecuzione dell'attività, nel rispetto del diritto applicabile alla procedura secondaria. 

· Informa il curatore della procedura secondaria, da quando quest’ultimo è stato nominato, sulla destinazione dell’attivo dipendente dalla procedura principale di cui è incaricato affinché, se è praticabile una soluzione globale di ripresa, dell’attivo derivante sia dall'una, sia dall'altra procedura possa essere destinato, in ciascuna procedura, principale e la secondaria, a quell’offerente che insinua la propria offerta nel quadro di una ripresa globale. 

 Più in dettaglio, il curatore della procedura principale:

· Informa il curatore della procedura secondaria del calendario fissato dal tribunale della procedura principale per giungere alla cessione dell’attivo del debitore.

· Invita il curatore della procedura secondaria all'udienza del tribunale della procedura principale incaricato di decidere la destinazione dell’attivo dipendente da quest'ultima.

In parallelo, il curatore della procedura secondaria, da parte sua:

· Informa il curatore della procedura principale delle modalità di cessione dell’attivo nel rispetto del diritto applicabile.

· Informa il curatore della procedura principale del calendario fissato dal tribunale della procedura secondaria per giungere alla cessione dell’attivo del debitore in luogo.

· Informa il curatore della procedura principale sulle modalità di salvaguardia dell’occupazione nel rispetto del diritto applicabile nel luogo.

· Invita il curatore della procedura principale all'udienza del tribunale della procedura secondaria incaricato di decidere sulla destinazione dell’attivo dipendente da quest'ultima.

· Si impegna a riconoscere come crediti utili nella procedura secondaria quei crediti che hanno permesso il finanziamento della procedura principale. 

2.  Il modo operativo di trasferimento dell’attivo

Il presente accordo prevede che le proposte eventualmente fatte dal curatore della procedura principale debbano essere prese in considerazione, ma senza che si impongano alla giurisdizione che ha aperto la procedura secondaria, la quale resta competente in via esclusiva a decidere la destinazione dell’attivo incluso nell’ambito della suddetta procedura:

- 
Nel caso in cui il curatore della procedura principale trasmetta al curatore della procedura secondaria una proposta di trasferimento globale comprendente l’attivo che rientra nell’ambito di competenza della procedura secondaria, quest'ultimo la trasmetterà, completa del proprio parere, alla giurisdizione della procedura secondaria competente nell'autorizzare o ordinare la cessione di questi attivi.

- 
Nel caso in cui la proposta formulata dal curatore della procedura principale ricevesse l'approvazione della giurisdizione secondaria competente nell'autorizzare il trasferimento dell’attivo incluso nel ambito di competenza della procedura secondaria, quest'ultima designerà l’offerente individuandolo nel quadro della procedura principale.

- 
 Gli atti di trasferimento di tale attivo saranno stipulati dal curatore della procedura secondaria, conformemente alla sua legislazione, l'unica applicabile. 

B. Il trattamento della distribuzione del ricavato della realizzazione dell’attivo 

► 
 L'articolo 20.2 del Regolamento è volto a garantire un trattamento uguale per  categoria di creditori, fatta eccezione per il creditore che abbia  ottenuto un risultato in una delle procedure, allorquando alcuni creditori di stesso rango o di una stessa categoria non avranno ottenuto, in quest'altra procedura, un risultato equivalente. 


D'altra parte, risulta dagli articoli 4.2 e 28 del Regolamento, che le operazioni di distribuzione del prodotto delle realizzazioni dell’attivo incluso nell’ambito di competenza della procedura secondaria sono regolati dalla lex concursus di questa procedura.

► 
 Il presente accordo prevede che il prodotto della realizzazione degli attivi relativi alla procedura secondaria sia versato, anche in caso di trasferimento globale, al curatore della procedura secondaria, in vista della sua ripartizione tra i creditori ammessi al passivo di tale procedura.

Per evitare il rischio, indotto dalla pluralità di procedure d'insolvenza, di assegnare al creditore una somma superiore al suo credito, il presente accordo prevede un doppio dispositivo di controllo : 

· 
A monte, innanzitutto, cioè prima di qualsiasi riparto, il progetto di ripartizione sulla base del quale ogni curatore intende poi procedere alla ripartizione, è comunicato ai suoi omologhi delle altre procedure, i quali comunicheranno entro quindici giorni a decorrere dalla ricezione del suddetto progetto. In caso di mancata risposta entro detto termine, il progetto sarà ritenuto approvato. Il curatore che procederà al riparto imputerà eventuali pagamenti portati a sua conoscenza dai suoi omologhi stranieri.


A valle, successivamente, ciascun curatore indirizza obbligatoriamente ai curatori delle altre procedure (principali o secondarie), dopo ogni ripartizione, la lista enumerativa dei creditori che percepiranno un riparto. Questa lista indicherà il nome e l'indirizzo di ciascuno dei creditori inseriti nel progetto di ripartizione, la somma e la natura del credito ammesso, come anche l'ammontare della somma versata a titolo di riparto.

